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BOCCHI
                         

Siamo 
da poco 
decennio. Purtroppo per 
l Italia le cose non vanno 
bene. C è una forte crisi 
economica e sociale. Uno 
scenario inquietante per il 
nostro paese. Si accentua 
lo sfascio del tessuto 
sociale e la mafia si 
rafforza e dive
piu efferata. E l anno 
dell attentato a
Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, che resta ucciso 
in un barbaro e vile 
attacco. L opinone 
pubblica si ribella a questo   
stato di cose e 
Bocchigliero, con un 
nutrito gruppo di giovani, è 
presente al
manifestazione che si 

IN MEMORIA 

BOCCHI
                         

Respondabile Rocco 

Siamo nel 1982. E i
da poco 

 

un nuovo 
decennio. Purtroppo per 
l Italia le cose non vanno 
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economica e sociale. Uno 
scenario inquietante per il 
nostro paese. Si accentua 
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rafforza e diventa sempre 
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dell attentato al generale 
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stato di cose e 
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presente alla grande 
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Respondabile Rocco Donnici 
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nostro paese. Si accentua 
lo sfascio del tessuto 
sociale e la mafia si 
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attacco. L opinone 
pubblica si ribella a questo   
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la grande 
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IN MEMORIA DI DALLA CHIESA: 

terrà a Palermo in quel 
tragico anno. I 
bocchiglieresi riempiono 
un pulman e muniti di 
striscone con al scritta 
CONTRO LA MAFIA 

LA RINASCITA DELLA 
CALABRIA meritano 
addirittura di aprire il 
grande corteo. La foto 
sotto r
sulla prima pagina de 
L UNITA .Si riconoscono, 

Ciccio FIlippelli
moglie
Luigi Scalise, Angelo 
Scigliano, Francesco 
Caligiuri, Saverio 
Ca
Iacovino
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Donnici.

  
GLIERO

 
                               

In attesa di registrazione
Donnici 

 
Presidente Circolo Arci Bocchigliero in Movimento

DI DALLA CHIESA: 

terrà a Palermo in quel 
tragico anno. I 
bocchiglieresi riempiono 
un pulman e muniti di 
striscone con al scritta 
CONTRO LA MAFIA 

LA RINASCITA DELLA 
CALABRIA meritano 
addirittura di aprire il 
grande corteo. La foto 
sotto riportata è apparsa 
sulla prima pagina de 
L UNITA .Si riconoscono, 

Ciccio FIlippelli
moglie, Nicola Caligiuri
Luigi Scalise, Angelo 
Scigliano, Francesco 
Caligiuri, Saverio 
Catalano, Saverio 
Iacovino. Dietro, con lo 
striscione della CGIL di 
Bocchigliero, c è Pasquale 
Donnici.
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altra gente. Uomini e 
donne del nostro paese 
che con la forza nelle loro 
idee, contriuivano ad un 
mondo migliore. A una 
società piu giusta e non 
fagocitata dalla criminalità 
organizzata. Si lottava per 
la giustizia e la libertà e si 
viveva. Forse dovremmo 
riscoprire questi nostri 
giovani del passato. 
Rivivere le loro lotte e la 
loro idealità. 
abbiamo fatto di recente 
con la grande lotta del 
non voto

portati tutti uniti a 
boicottare le re
elezioni regionali, per 
rivendicare il nostro diritto 
di comunità e a tutelare e 
difendere la nostra nobile 
storia di popolo. Forza
Bocchiglieresi!!!!
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Il maestoso Pino Marittimo che si 
stagliava imponenente sotto il pa

nel terreno di 
Ricca, da pochi anni è caduto

 

"Si, mi ricordo, . Le 
ragazze, anche loro, 

vestite con abiti 
variopinti e di una 

bellezza struggente e 

Il maestoso Pino Marittimo che si 
stagliava imponenente sotto il pa

nel terreno di proprietà di Vincenzo 
Ricca, da pochi anni è caduto

           

Si, mi ricordo, . Le 
ragazze, anche loro, 

vestite con abiti 
variopinti e di una 

bellezza struggente e 
delicata

Il maestoso Pino Marittimo che si 
stagliava imponenente sotto il pa

proprietà di Vincenzo 
Ricca, da pochi anni è caduto

BOCCHIGLIERO Notizie  

   
Cari amici, vorrei 
raccontarvi una storia 
verosimile di cui, 
quelli della mia età  
hanno un labile 
ricordo. Però, 
pensandoci e 
ripensandoci, 
affiorano nella mente 
ricordi ben chiari e 
palpabili. Si, mi 
ricordo da bambino, 
l arrivo degli zingari , 

usando un 
eufemismo i  Rom .
Si, mi ricordo, gli 
uomini con baffoni 
ben curati, le donne 
vestite dai colori 
sgargianti, le ragazze, 
anche loro, vestite 
con abiti variopinti e 
di una bellezza 
struggente e delicata.
Venivano in silenzio, 
come le nuvole, e 
come le nuvole 
andavano via, senza 
rumore. La loro 
presenza nel nostro 
paese creava un tono 
folkoristico, ma per 
alcuni fastidioso, 
fastidioso per il 
diverso.
C è da dire che gli 
zingari pur es
additati ingiustamente 
come dei poco di 
buono ed incantatori 
lesti di mano, si 
guadagnavano da 
vivere usando il loro 
ingegno, lavorando il 
ferro e il rame, 
forgiando utensili di 
vario tipo ed utilità.

Il maestoso Pino Marittimo che si 
stagliava imponenente sotto il paese 

proprietà di Vincenzo 
Ricca, da pochi anni è caduto
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Venivano in silenzio, 
come le nuvole, e 
come le nuvole 
andavano via, senza 
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presenza nel nostro 
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folkoristico, ma per 
alcuni fastidioso, 
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C è da dire che gli 
zingari pur essendo 
additati ingiustamente 
come dei poco di 
buono ed incantatori 
lesti di mano, si 
guadagnavano da 
vivere usando il loro 
ingegno, lavorando il 
ferro e il rame, 
forgiando utensili di 
vario tipo ed utilità.

 
Larrivo degli zingari

Poi come le nuvole 
andavano via, così 
come erano 
portando con 
colori e il vivere 
semplice.
Da allora sono passati 
tanti anni. Quei colori, 
quella ricca povertà 
che gli zingari 
portavano con sé, 
come un fardello 
pesante ma leggero al 
tempo stesso, non ci 
sono piu . Gli zingari 
non vengono p
passeggiando per le 
vie del paese incontro 
spesso, molto spesso, 
delle signore che, 
come le zingare girano 
e rigirano sempre su e 
giù per ritrovarsi 
sempre al solito punto. 
Chiesi in giro chi esse 
fossero  e alla mia 
domanda ebbi una 
risposta molt
sorprendente: 

zingare chi lejanu a 
ventura
Restai sorpreso e mi 
chiesi: ma le zingare è 
da tanto tempo che 
mancano. Ma queste 
signore ben vestite, 
truccate come se 
dovessero andare ad 
un 
sembrano proprio delle 
zingare, anzi
siano non lo so. E 
quale utilità diano 
ancora non l ho capito. 
Dicono che lavorano, 
ma
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MINO REITANO

"Questa foto ritrae il 
grande e
affollatissimo 
concerto di Mino 
Reitano a 
Bocchigliero negli 
anni 70. Da notare 
anche la bell
Palco,op
artigiani 
Bocchiglieresi
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Il 25 aprile è la Festa
per garantirci i diritti democratici dei quali oggi godiamo. Grazie a loro.

            

Il 10 luglio 1943 gli Alleati sbarcavano in 
Era l inizio della liberazione d Italia, come disse il generale Eisenhower, per ristorare l Italia come nazione 
libera .

 

Tutto cominciò con la presa di 
l intera isola, giungendo a 
sbarcava in 
che ricorda come visse Bocchigliero quel momento storico: Bocchiglier
risentire direttamente, per sua fortuna, degli eventi bellici perché lontano dalle grandi strade di 
comunicazione. Ciò anche quando si svolgeva la ritirata delle truppe tedesche provenienti dalla Sicilia e 
l avanzata di q
Bocchigliero
americani, che arrivata in piazza del Popolo fece un rapido diet
strettezza del luogo, il numero dei mezzi e la poco manegevolezza degli stessi, venne investito e gravemente 
ferito Scigliano Francesco fu Nicola detto <<Ciscone>> al quale in seguito dovettere amputare la gamba 
destra.

 

sfuggire ai bombardamneti aerei che sulle coste ioniche diventavano sempre piu frequenti. DI tali sfollati è 
rimasto un ricordo bonariamente iro
dovuto a fame arretrata, forse alla loro congenita voracità; certemnet eperò all una e all altra. Si vuole che 
essi, approfittando del nostro naturale senso di ospitalit, abbiano f
commestibile o che trovassesro sia in paese che nelle campagne vicine, ove si recavano, esi dicevano, per 
salutari passeggiate o per pura pass
per il fatto che dei commandos nemici erano stati paracadutati nel territorio del nostro comune ed in quello dei 
paesi vicini, per far salatare i tralicci dell elettrodotto o danneggiare le centrali idroelettriche silane. Pensate 
pertanto quale fu la p
negro di gran mole era stato visto aggirarsi furtivo, in contrada Parretta. Si formo subito una squadra di 
volenterosi alla caccia del parà, .. Il sabotatore venne subito
furono le risate dei piu e la delusione dei pochi quando si scopri che il parà, lo straniero, il sabotatore, altro 
non era che un povero scaricatore di carbone dimorante in un paese vicino
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furono le risate dei piu e la delusione dei pochi quando si scopri che il parà, lo straniero, il sabotatore, altro 
non era che un povero scaricatore di carbone dimorante in un paese vicino
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della Liberazione
per garantirci i diritti democratici dei quali oggi godiamo. Grazie a loro.

  

Il 10 luglio 1943 gli Alleati sbarcavano in 
l inizio della liberazione d Italia, come disse il generale Eisenhower, per ristorare l Italia come nazione 

Tutto cominciò con la presa di Pantelleria
Messina il 17 agosto. Il 3 settembre l ottava armata inglese di Montgomery 

. Riportiamo un tratto dal libro di Filippo Pugliesi Ricerche sulla storia di Bocchigliero 
che ricorda come visse Bocchigliero quel momento storico: Bocchiglier
risentire direttamente, per sua fortuna, degli eventi bellici perché lontano dalle grandi strade di 
comunicazione. Ciò anche quando si svolgeva la ritirata delle truppe tedesche provenienti dalla Sicilia e 

americane; perché in quel tempo non esisteva ancora il tratto di strada 
Fossiate. Solo nel settembre del 1944 

americani, che arrivata in piazza del Popolo fece un rapido diet
strettezza del luogo, il numero dei mezzi e la poco manegevolezza degli stessi, venne investito e gravemente 
ferito Scigliano Francesco fu Nicola detto <<Ciscone>> al quale in seguito dovettere amputare la gamba 

Altra notizia che va ricordata è quella dei numerosi sfollati, in maggior parte cariatesi, qui venuti per 
sfuggire ai bombardamneti aerei che sulle coste ioniche diventavano sempre piu frequenti. DI tali sfollati è 
rimasto un ricordo bonariamente ironico, a causa della capacità insaziabile del loro apparato digerente, forse 
dovuto a fame arretrata, forse alla loro congenita voracità; certemnet eperò all una e all altra. Si vuole che 
essi, approfittando del nostro naturale senso di ospitalit, abbiano f
commestibile o che trovassesro sia in paese che nelle campagne vicine, ove si recavano, esi dicevano, per 
salutari passeggiate o per pura passione bucolica. E valga il vero. In tal periodo si era diffuso un certo alla
per il fatto che dei commandos nemici erano stati paracadutati nel territorio del nostro comune ed in quello dei 
paesi vicini, per far salatare i tralicci dell elettrodotto o danneggiare le centrali idroelettriche silane. Pensate 

reoccupazione e l orgasmo di tutti allorché un certo giorno si sparse la voce che un 
negro di gran mole era stato visto aggirarsi furtivo, in contrada Parretta. Si formo subito una squadra di 
volenterosi alla caccia del parà, .. Il sabotatore venne subito
furono le risate dei piu e la delusione dei pochi quando si scopri che il parà, lo straniero, il sabotatore, altro 
non era che un povero scaricatore di carbone dimorante in un paese vicino
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della Liberazione: ricordiamoci che uomini e donne di tutte le età sono morti, 
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Il 10 luglio 1943 gli Alleati sbarcavano in 
l inizio della liberazione d Italia, come disse il generale Eisenhower, per ristorare l Italia come nazione 

Pantelleria, poi, nell arco di un mese, le forze anglo
il 17 agosto. Il 3 settembre l ottava armata inglese di Montgomery 

. Riportiamo un tratto dal libro di Filippo Pugliesi Ricerche sulla storia di Bocchigliero 
che ricorda come visse Bocchigliero quel momento storico: Bocchiglier
risentire direttamente, per sua fortuna, degli eventi bellici perché lontano dalle grandi strade di 
comunicazione. Ciò anche quando si svolgeva la ritirata delle truppe tedesche provenienti dalla Sicilia e 

americane; perché in quel tempo non esisteva ancora il tratto di strada 
Fossiate. Solo nel settembre del 1944 

americani, che arrivata in piazza del Popolo fece un rapido diet
strettezza del luogo, il numero dei mezzi e la poco manegevolezza degli stessi, venne investito e gravemente 
ferito Scigliano Francesco fu Nicola detto <<Ciscone>> al quale in seguito dovettere amputare la gamba 

Altra notizia che va ricordata è quella dei numerosi sfollati, in maggior parte cariatesi, qui venuti per 
sfuggire ai bombardamneti aerei che sulle coste ioniche diventavano sempre piu frequenti. DI tali sfollati è 

nico, a causa della capacità insaziabile del loro apparato digerente, forse 
dovuto a fame arretrata, forse alla loro congenita voracità; certemnet eperò all una e all altra. Si vuole che 
essi, approfittando del nostro naturale senso di ospitalit, abbiano f
commestibile o che trovassesro sia in paese che nelle campagne vicine, ove si recavano, esi dicevano, per 

ione bucolica. E valga il vero. In tal periodo si era diffuso un certo alla
per il fatto che dei commandos nemici erano stati paracadutati nel territorio del nostro comune ed in quello dei 
paesi vicini, per far salatare i tralicci dell elettrodotto o danneggiare le centrali idroelettriche silane. Pensate 

reoccupazione e l orgasmo di tutti allorché un certo giorno si sparse la voce che un 
negro di gran mole era stato visto aggirarsi furtivo, in contrada Parretta. Si formo subito una squadra di 
volenterosi alla caccia del parà, .. Il sabotatore venne subito
furono le risate dei piu e la delusione dei pochi quando si scopri che il parà, lo straniero, il sabotatore, altro 
non era che un povero scaricatore di carbone dimorante in un paese vicino
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: ricordiamoci che uomini e donne di tutte le età sono morti, 

per garantirci i diritti democratici dei quali oggi godiamo. Grazie a loro.

Il 10 luglio 1943 gli Alleati sbarcavano in Sicilia al comando del generale George Patton.
l inizio della liberazione d Italia, come disse il generale Eisenhower, per ristorare l Italia come nazione 

, poi, nell arco di un mese, le forze anglo
il 17 agosto. Il 3 settembre l ottava armata inglese di Montgomery 

. Riportiamo un tratto dal libro di Filippo Pugliesi Ricerche sulla storia di Bocchigliero 
che ricorda come visse Bocchigliero quel momento storico: Bocchiglier
risentire direttamente, per sua fortuna, degli eventi bellici perché lontano dalle grandi strade di 
comunicazione. Ciò anche quando si svolgeva la ritirata delle truppe tedesche provenienti dalla Sicilia e 

americane; perché in quel tempo non esisteva ancora il tratto di strada 
Fossiate. Solo nel settembre del 1944 qui giunse, per errore, una piccola colonna di automezzi 

americani, che arrivata in piazza del Popolo fece un rapido diet
strettezza del luogo, il numero dei mezzi e la poco manegevolezza degli stessi, venne investito e gravemente 
ferito Scigliano Francesco fu Nicola detto <<Ciscone>> al quale in seguito dovettere amputare la gamba 

Altra notizia che va ricordata è quella dei numerosi sfollati, in maggior parte cariatesi, qui venuti per 
sfuggire ai bombardamneti aerei che sulle coste ioniche diventavano sempre piu frequenti. DI tali sfollati è 

nico, a causa della capacità insaziabile del loro apparato digerente, forse 
dovuto a fame arretrata, forse alla loro congenita voracità; certemnet eperò all una e all altra. Si vuole che 
essi, approfittando del nostro naturale senso di ospitalit, abbiano f
commestibile o che trovassesro sia in paese che nelle campagne vicine, ove si recavano, esi dicevano, per 

ione bucolica. E valga il vero. In tal periodo si era diffuso un certo alla
per il fatto che dei commandos nemici erano stati paracadutati nel territorio del nostro comune ed in quello dei 
paesi vicini, per far salatare i tralicci dell elettrodotto o danneggiare le centrali idroelettriche silane. Pensate 

reoccupazione e l orgasmo di tutti allorché un certo giorno si sparse la voce che un 
negro di gran mole era stato visto aggirarsi furtivo, in contrada Parretta. Si formo subito una squadra di 
volenterosi alla caccia del parà, .. Il sabotatore venne subito

 

furono le risate dei piu e la delusione dei pochi quando si scopri che il parà, lo straniero, il sabotatore, altro 
non era che un povero scaricatore di carbone dimorante in un paese vicino
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: ricordiamoci che uomini e donne di tutte le età sono morti, 
per garantirci i diritti democratici dei quali oggi godiamo. Grazie a loro.

al comando del generale George Patton.
l inizio della liberazione d Italia, come disse il generale Eisenhower, per ristorare l Italia come nazione 

, poi, nell arco di un mese, le forze anglo
il 17 agosto. Il 3 settembre l ottava armata inglese di Montgomery 

. Riportiamo un tratto dal libro di Filippo Pugliesi Ricerche sulla storia di Bocchigliero 
che ricorda come visse Bocchigliero quel momento storico: Bocchigliero , come centro abitato non ebbe a 
risentire direttamente, per sua fortuna, degli eventi bellici perché lontano dalle grandi strade di 
comunicazione. Ciò anche quando si svolgeva la ritirata delle truppe tedesche provenienti dalla Sicilia e 

americane; perché in quel tempo non esisteva ancora il tratto di strada 
qui giunse, per errore, una piccola colonna di automezzi 

americani, che arrivata in piazza del Popolo fece un rapido dietro fronte. Durante tale manovra, data la 
strettezza del luogo, il numero dei mezzi e la poco manegevolezza degli stessi, venne investito e gravemente 
ferito Scigliano Francesco fu Nicola detto <<Ciscone>> al quale in seguito dovettere amputare la gamba 

Altra notizia che va ricordata è quella dei numerosi sfollati, in maggior parte cariatesi, qui venuti per 
sfuggire ai bombardamneti aerei che sulle coste ioniche diventavano sempre piu frequenti. DI tali sfollati è 

nico, a causa della capacità insaziabile del loro apparato digerente, forse 
dovuto a fame arretrata, forse alla loro congenita voracità; certemnet eperò all una e all altra. Si vuole che 
essi, approfittando del nostro naturale senso di ospitalit, abbiano fatto piazza pulita di quanto vi era di 
commestibile o che trovassesro sia in paese che nelle campagne vicine, ove si recavano, esi dicevano, per 

ione bucolica. E valga il vero. In tal periodo si era diffuso un certo alla
per il fatto che dei commandos nemici erano stati paracadutati nel territorio del nostro comune ed in quello dei 
paesi vicini, per far salatare i tralicci dell elettrodotto o danneggiare le centrali idroelettriche silane. Pensate 

reoccupazione e l orgasmo di tutti allorché un certo giorno si sparse la voce che un 
negro di gran mole era stato visto aggirarsi furtivo, in contrada Parretta. Si formo subito una squadra di 

 

localizzazto, avvistato ed acciuffato, ma grandi 
furono le risate dei piu e la delusione dei pochi quando si scopri che il parà, lo straniero, il sabotatore, altro 
non era che un povero scaricatore di carbone dimorante in un paese vicino

BOCCHIGLIERO Notizie  
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al comando del generale George Patton.
l inizio della liberazione d Italia, come disse il generale Eisenhower, per ristorare l Italia come nazione 

, poi, nell arco di un mese, le forze anglo
il 17 agosto. Il 3 settembre l ottava armata inglese di Montgomery 

. Riportiamo un tratto dal libro di Filippo Pugliesi Ricerche sulla storia di Bocchigliero 
o , come centro abitato non ebbe a 

risentire direttamente, per sua fortuna, degli eventi bellici perché lontano dalle grandi strade di 
comunicazione. Ciò anche quando si svolgeva la ritirata delle truppe tedesche provenienti dalla Sicilia e 

americane; perché in quel tempo non esisteva ancora il tratto di strada 
qui giunse, per errore, una piccola colonna di automezzi 

ro fronte. Durante tale manovra, data la 
strettezza del luogo, il numero dei mezzi e la poco manegevolezza degli stessi, venne investito e gravemente 
ferito Scigliano Francesco fu Nicola detto <<Ciscone>> al quale in seguito dovettere amputare la gamba 

Altra notizia che va ricordata è quella dei numerosi sfollati, in maggior parte cariatesi, qui venuti per 
sfuggire ai bombardamneti aerei che sulle coste ioniche diventavano sempre piu frequenti. DI tali sfollati è 

nico, a causa della capacità insaziabile del loro apparato digerente, forse 
dovuto a fame arretrata, forse alla loro congenita voracità; certemnet eperò all una e all altra. Si vuole che 

atto piazza pulita di quanto vi era di 
commestibile o che trovassesro sia in paese che nelle campagne vicine, ove si recavano, esi dicevano, per 

ione bucolica. E valga il vero. In tal periodo si era diffuso un certo alla
per il fatto che dei commandos nemici erano stati paracadutati nel territorio del nostro comune ed in quello dei 
paesi vicini, per far salatare i tralicci dell elettrodotto o danneggiare le centrali idroelettriche silane. Pensate 

reoccupazione e l orgasmo di tutti allorché un certo giorno si sparse la voce che un 
negro di gran mole era stato visto aggirarsi furtivo, in contrada Parretta. Si formo subito una squadra di 

localizzazto, avvistato ed acciuffato, ma grandi 
furono le risate dei piu e la delusione dei pochi quando si scopri che il parà, lo straniero, il sabotatore, altro 
non era che un povero scaricatore di carbone dimorante in un paese vicino
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: ricordiamoci che uomini e donne di tutte le età sono morti, 

 

al comando del generale George Patton.
l inizio della liberazione d Italia, come disse il generale Eisenhower, per ristorare l Italia come nazione 

, poi, nell arco di un mese, le forze anglo-americane liberarono 
il 17 agosto. Il 3 settembre l ottava armata inglese di Montgomery 

. Riportiamo un tratto dal libro di Filippo Pugliesi Ricerche sulla storia di Bocchigliero 
o , come centro abitato non ebbe a 

risentire direttamente, per sua fortuna, degli eventi bellici perché lontano dalle grandi strade di 
comunicazione. Ciò anche quando si svolgeva la ritirata delle truppe tedesche provenienti dalla Sicilia e 

americane; perché in quel tempo non esisteva ancora il tratto di strada 
qui giunse, per errore, una piccola colonna di automezzi 

ro fronte. Durante tale manovra, data la 
strettezza del luogo, il numero dei mezzi e la poco manegevolezza degli stessi, venne investito e gravemente 
ferito Scigliano Francesco fu Nicola detto <<Ciscone>> al quale in seguito dovettere amputare la gamba 

Altra notizia che va ricordata è quella dei numerosi sfollati, in maggior parte cariatesi, qui venuti per 
sfuggire ai bombardamneti aerei che sulle coste ioniche diventavano sempre piu frequenti. DI tali sfollati è 

nico, a causa della capacità insaziabile del loro apparato digerente, forse 
dovuto a fame arretrata, forse alla loro congenita voracità; certemnet eperò all una e all altra. Si vuole che 

atto piazza pulita di quanto vi era di 
commestibile o che trovassesro sia in paese che nelle campagne vicine, ove si recavano, esi dicevano, per 

ione bucolica. E valga il vero. In tal periodo si era diffuso un certo alla
per il fatto che dei commandos nemici erano stati paracadutati nel territorio del nostro comune ed in quello dei 
paesi vicini, per far salatare i tralicci dell elettrodotto o danneggiare le centrali idroelettriche silane. Pensate 

reoccupazione e l orgasmo di tutti allorché un certo giorno si sparse la voce che un 
negro di gran mole era stato visto aggirarsi furtivo, in contrada Parretta. Si formo subito una squadra di 

localizzazto, avvistato ed acciuffato, ma grandi 
furono le risate dei piu e la delusione dei pochi quando si scopri che il parà, lo straniero, il sabotatore, altro 
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: ricordiamoci che uomini e donne di tutte le età sono morti, 

 

al comando del generale George Patton.
l inizio della liberazione d Italia, come disse il generale Eisenhower, per ristorare l Italia come nazione 

americane liberarono 
il 17 agosto. Il 3 settembre l ottava armata inglese di Montgomery 

. Riportiamo un tratto dal libro di Filippo Pugliesi Ricerche sulla storia di Bocchigliero 
o , come centro abitato non ebbe a 

risentire direttamente, per sua fortuna, degli eventi bellici perché lontano dalle grandi strade di 
comunicazione. Ciò anche quando si svolgeva la ritirata delle truppe tedesche provenienti dalla Sicilia e 

americane; perché in quel tempo non esisteva ancora il tratto di strada 
qui giunse, per errore, una piccola colonna di automezzi 

ro fronte. Durante tale manovra, data la 
strettezza del luogo, il numero dei mezzi e la poco manegevolezza degli stessi, venne investito e gravemente 
ferito Scigliano Francesco fu Nicola detto <<Ciscone>> al quale in seguito dovettere amputare la gamba 

Altra notizia che va ricordata è quella dei numerosi sfollati, in maggior parte cariatesi, qui venuti per 
sfuggire ai bombardamneti aerei che sulle coste ioniche diventavano sempre piu frequenti. DI tali sfollati è 

nico, a causa della capacità insaziabile del loro apparato digerente, forse 
dovuto a fame arretrata, forse alla loro congenita voracità; certemnet eperò all una e all altra. Si vuole che 

atto piazza pulita di quanto vi era di 
commestibile o che trovassesro sia in paese che nelle campagne vicine, ove si recavano, esi dicevano, per 

ione bucolica. E valga il vero. In tal periodo si era diffuso un certo allarme 
per il fatto che dei commandos nemici erano stati paracadutati nel territorio del nostro comune ed in quello dei 
paesi vicini, per far salatare i tralicci dell elettrodotto o danneggiare le centrali idroelettriche silane. Pensate 

reoccupazione e l orgasmo di tutti allorché un certo giorno si sparse la voce che un 
negro di gran mole era stato visto aggirarsi furtivo, in contrada Parretta. Si formo subito una squadra di 

localizzazto, avvistato ed acciuffato, ma grandi 
furono le risate dei piu e la delusione dei pochi quando si scopri che il parà, lo straniero, il sabotatore, altro 

IN MOVIMENTO

: ricordiamoci che uomini e donne di tutte le età sono morti, 

al comando del generale George Patton.
l inizio della liberazione d Italia, come disse il generale Eisenhower, per ristorare l Italia come nazione 

americane liberarono 
il 17 agosto. Il 3 settembre l ottava armata inglese di Montgomery 

. Riportiamo un tratto dal libro di Filippo Pugliesi Ricerche sulla storia di Bocchigliero 
o , come centro abitato non ebbe a 

risentire direttamente, per sua fortuna, degli eventi bellici perché lontano dalle grandi strade di 
comunicazione. Ciò anche quando si svolgeva la ritirata delle truppe tedesche provenienti dalla Sicilia e 

americane; perché in quel tempo non esisteva ancora il tratto di strada 
qui giunse, per errore, una piccola colonna di automezzi 

ro fronte. Durante tale manovra, data la 
strettezza del luogo, il numero dei mezzi e la poco manegevolezza degli stessi, venne investito e gravemente 
ferito Scigliano Francesco fu Nicola detto <<Ciscone>> al quale in seguito dovettere amputare la gamba 

Altra notizia che va ricordata è quella dei numerosi sfollati, in maggior parte cariatesi, qui venuti per 
sfuggire ai bombardamneti aerei che sulle coste ioniche diventavano sempre piu frequenti. DI tali sfollati è 

nico, a causa della capacità insaziabile del loro apparato digerente, forse 
dovuto a fame arretrata, forse alla loro congenita voracità; certemnet eperò all una e all altra. Si vuole che 

atto piazza pulita di quanto vi era di 
commestibile o che trovassesro sia in paese che nelle campagne vicine, ove si recavano, esi dicevano, per 

rme 
per il fatto che dei commandos nemici erano stati paracadutati nel territorio del nostro comune ed in quello dei 
paesi vicini, per far salatare i tralicci dell elettrodotto o danneggiare le centrali idroelettriche silane. Pensate 

reoccupazione e l orgasmo di tutti allorché un certo giorno si sparse la voce che un 
negro di gran mole era stato visto aggirarsi furtivo, in contrada Parretta. Si formo subito una squadra di 

localizzazto, avvistato ed acciuffato, ma grandi 
furono le risate dei piu e la delusione dei pochi quando si scopri che il parà, lo straniero, il sabotatore, altro 
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Finalmente dopo tante lacrime e
affa
panni! Il 2005 un bocchiglierese 
lancio il primo 
dell eccessivo spopolamento, del 
lavoro che non c è, e delle 
centinaia di case chiuse, 
dell abbandono del territorio e del 
menefreghismo politico locale, 
provinciale, regionale e statale. 
Citando in una semplice lettera le 
alte cariche politiche
inviandola alle redazioni 
giornalistiche televisive. Risultato. 
Parlarono con un servizio fatto in 
Bocchigliero 
riguardanti il paese. Sta di fatto 
che 
tutti, in particolare modo 
dall amminis
quale disse che era solo brutta 
propaganda pe ril nostro paese. 
Ebbene ora dopo cinque anni di 
leta
si sono sciolgono. Dopo che il 
trenino di speranze è passato e 
dopo che il tempo ha forgiato 
ancora di
bocchiglierese. Il paese dei 
fantastici sette. I sette super
di turno che hanno portato il 
paese a quelle che che viviamo 
oggi tutti i giorni e cioè al 
passato
dei sette c era ben poco per la 
comunità,
interessi evoluti. In buona fede vi 
dico basta non parlate piu ,  di non 
rimettetevi in gioco
parte. Il vostro sogno politico è 
finito e pure male. Non siete per 
nulla ricordati come grandi. Il 
tempo trascorso parla da sol
Piuttosto fallimentare il vostro 
contributo politoco e sociale da 
piu di trent anni ormai. Il bene 
comune si ottiene con molta 

A Mulina, dove un 
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Finalmente dopo tante lacrime e
affanni, i bocchiglieresi si lavano i 
panni! Il 2005 un bocchiglierese 
lancio il primo 
dell eccessivo spopolamento, del 
lavoro che non c è, e delle 
centinaia di case chiuse, 
dell abbandono del territorio e del 
menefreghismo politico locale, 
provinciale, regionale e statale. 
Citando in una semplice lettera le 
alte cariche politiche
inviandola alle redazioni 
giornalistiche televisive. Risultato. 
Parlarono con un servizio fatto in 
Bocchigliero 
riguardanti il paese. Sta di fatto 
che l iniziativa fu vista male da 
tutti, in particolare modo 
dall amminis
quale disse che era solo brutta 
propaganda pe ril nostro paese. 
Ebbene ora dopo cinque anni di 
letargo puro e profondo, i ghiacciai 
si sono sciolgono. Dopo che il 
trenino di speranze è passato e 
dopo che il tempo ha forgiato 
ancora di
bocchiglierese. Il paese dei 
fantastici sette. I sette super
di turno che hanno portato il 
paese a quelle che che viviamo 
oggi tutti i giorni e cioè al 
passato? Perché di futuro in testa 
dei sette c era ben poco per la 
comunità,

 

interessi evoluti. In buona fede vi 
dico basta non parlate piu ,  di non 
rimettetevi in gioco
parte. Il vostro sogno politico è 
finito e pure male. Non siete per 
nulla ricordati come grandi. Il 
tempo trascorso parla da sol
Piuttosto fallimentare il vostro 
contributo politoco e sociale da 
piu di trent anni ormai. Il bene 
comune si ottiene con molta 
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ISCATTO DI APPARTENENZA

Finalmente dopo tante lacrime e
ni, i bocchiglieresi si lavano i 

panni! Il 2005 un bocchiglierese 
lancio il primo SOS 
dell eccessivo spopolamento, del 
lavoro che non c è, e delle 
centinaia di case chiuse, 
dell abbandono del territorio e del 
menefreghismo politico locale, 
provinciale, regionale e statale. 
Citando in una semplice lettera le 
alte cariche politiche
inviandola alle redazioni 
giornalistiche televisive. Risultato. 
Parlarono con un servizio fatto in 
Bocchigliero al Tgr delle tematiche 
riguardanti il paese. Sta di fatto 

l iniziativa fu vista male da 
tutti, in particolare modo 
dall amministrazione di turno, la 
quale disse che era solo brutta 
propaganda pe ril nostro paese. 
Ebbene ora dopo cinque anni di 

rgo puro e profondo, i ghiacciai 
si sono sciolgono. Dopo che il 
trenino di speranze è passato e 
dopo che il tempo ha forgiato 
ancora di

 

piu il popolo 
bocchiglierese. Il paese dei 
fantastici sette. I sette super
di turno che hanno portato il 
paese a quelle che che viviamo 
oggi tutti i giorni e cioè al 

? Perché di futuro in testa 
dei sette c era ben poco per la 

 

ma solo per i loro 
interessi evoluti. In buona fede vi 
dico basta non parlate piu ,  di non 
rimettetevi in gioco. Mettetevi da 
parte. Il vostro sogno politico è 
finito e pure male. Non siete per 
nulla ricordati come grandi. Il 
tempo trascorso parla da sol
Piuttosto fallimentare il vostro 
contributo politoco e sociale da 
piu di trent anni ormai. Il bene 
comune si ottiene con molta 
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ISCATTO DI APPARTENENZA

F in a lm e n te d o p o ta n te la c rim e e
n i, i b o cch ig lie re s i s i la v a n o i 

p a n n i! I l 2 0 0 5 u n b o cch ig lie re s e 
a r ig u a rd o 

d e ll e cce ss ivo sp o p o la m e n to , d e l 
la vo ro ch e n o n c è , e d e lle 
ce n tin a ia d i c a se ch iu se , 
d e ll a b b a n d o n o d e l te rr ito r io e d e l 
m e n e fre g h ism o p o lit ico lo ca le , 
p ro v in c ia le , re g io n a le e s ta ta le . 
C ita n d o in u n a se m p lice le tte ra le 

d e ll e p o c a , 
in v ia n d o la a lle re d a z io n i 
g io rn a lis tic h e te le v is ive . R isu lta to . 
P a rla ro n o co n u n se rv iz io fa tto in 

a l T g r d e lle te m a tich e 
r ig u a rd a n ti il p a e se . S ta d i fa tto 

l in iz ia tiva fu v is ta m a le d a 
tu tti, in p a rtico la re m o d o 

tra z io n e d i tu rn o , la 
q u a le d iss e ch e e ra so lo b ru tta 
p ro p a g a n d a p e r il n o s tro p a e s e . 
E b b e n e o ra d o p o c in q u e a n n i d i 

rgo puro e profondo, i ghiacciai 
si sono sciolgono. Dopo che il 
tre n in o d i sp e ra n ze è p a ssa to e 
d o p o ch e il te m p o h a fo rg ia to 

p iu  il p o p o lo 
b o cch ig lie re se . Il p a e se d e i 

-eroi 
di turno che hanno portato il 
p a e se a q u e lle ch e ch e v iv ia m o 

futuro 
? Perché di futuro in testa 

d e i s e tte c e ra b e n p o co p e r la 
m a so lo p e r i lo ro 

in te re ss i e vo lu ti. In b u o n a fe d e v i 
d ico b a s ta n o n p a rla te p iu ,  d i n o n 

. M e tte te v i d a 
p a rte . Il vo s tro so g n o p o lit ico è 
fin ito e p u re m a le . N o n s ie te p e r 
n u lla r ico rd a ti co m e g ra n d i. I l 
te m p o tra sco rso p a rla d a so lo. 
Piuttosto fallimentare il vostro 
co n tr ib u to p o lito co e so c ia le d a 
p iu  d i tre n t a n n i o rm a i. Il b e n e 
co m u n e s i o ttie n e co n m o lta 

u m iltà ve rso 
a ll u ltim o . C o n d ia lo g o a p e rto ve rso 
tu tti, a sco lta n d o e a iu ta n d o ch i v ie n e 
a d e sp o rre
co m u n ita r i. C o n in te llig e n za e 
co n o sce n z a p ro va ta s i p u ò fa re ta n to 
p e r tu tti. N o n so lo p e r g li a m ic i e g li 
a m ic i d e g li a m ic i. A ve te p o rta to u n 
intero popolo al 
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Un luccicare che scivola e culla
La quiete d una pace 
Come sei bella e piena di mistero

Che cresceranno sulla mia zolla
Potere stringere la mano al Sig

MOVIMENTO

 
umiltà verso tutti dal primo cittadino 
all ultimo. Con dialogo aperto verso 
tutti, ascoltando e aiutando chi viene 
ad esporre

 
comunitari. Con intelligenza e 
conoscenza provata si può fare tanto 
per tutti. Non solo per gli amici e gli 
amici degli amici. Avete portato un 
intero popolo al 
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P

di Rocco Viola

Pioggia al cimitero

Cade lenta la pioggia
Sulle tombe e i cipressi

Del buio cimitero.
Sull erbe grasse si spande 

Un luccicare che scivola e culla
La quiete d una pace 
Come sei bella e piena di mistero

Se al tuo cadere errante
L erba profumi

E in eguale misura nascondi
Ansie diverse

Di chi con te dorme.
M appare superbo pensare

Alle erbe bagnate
Che cresceranno sulla mia zolla

Potere stringere la mano al Sig
In un giorno di sole
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tutti dal primo cittadino 
all ultimo. Con dialogo aperto verso 
tutti, ascoltando e aiutando chi viene 

 
i problemi singoli o 

comunitari. Con intelligenza e 
conoscenza provata si può fare tanto 
per tutti. Non solo per gli amici e gli 
amici degli amici. Avete portato un 
intero popolo al crash finale

                                  Saverio Ricca
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Cade lenta la pioggia
Sulle tombe e i cipressi

Del buio cimitero.
Sull erbe grasse si spande 

Un luccicare che scivola e culla
La quiete d una pace evanescente.
Come sei bella e piena di mistero

Se al tuo cadere errante
L erba profumi

E in eguale misura nascondi
Ansie diverse

Di chi con te dorme.
M appare superbo pensare

Alle erbe bagnate
Che cresceranno sulla mia zolla

Potere stringere la mano al Sig
In un giorno di sole
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A Bocchigliero e in 
Calabria siamo ormai 
giunti alla quinta 
edizione del 
Campionato Calabrese 
di Potatura Alberi d 
Olivo. La 
manifestazione sta 
destando sempre più 
interess
la partecipazione di 23 
potatori provenienti da 
tutte le province 
calabresi, tra cui alcuni 
alunni dell Ipa  di 
Rende accompagnati 
da docenti è presente 
anche il  prof. Sturino 
dell Ipa di Scigliano che 
ha partecipato 
alle precedenti
Anche il Tgr Calabria e 

Successo del 5° Campionato di Potatura 
alberi d olivo
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potatori provenienti da 
tutte le province 
calabresi, tra cui alcuni 
alunni dell Ipa  di 
Rende accompagnati 
da docenti è presente 
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Successo del 5° Campionato di Potatura 

RaiWay sono state 
presenti. 

 
Motivo d orgoglio è 
stato il servizio sul 
Campionato di Potatura 
del TGR nell edizione 
pomeridiana delle 14,00 
di martedì 6 aprile.
Si è partiti per gioco
cinque anni fa e 
è cresciuto
la passione dei potatori 
anche. 
Bocchigliero paese di 
montagna , ricco di pini 
laricio , piante di 
castagno, funghi e 
miele, anche 
questo anno ha
la manifestazione 
vicinanze del paese 
stesso, sotto la 
Madonnina di Via 

 

il vincitore Enzo 
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di martedì 6 aprile.
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la passione dei potatori 

Bocchigliero paese di 
montagna , ricco di pini 
laricio , piante di 
castagno, funghi e 
miele, anche 
questo anno ha

 

accolto 
la manifestazione nelle 
vicinanze del paese 
stesso, sotto la 
Madonnina di Via 

incitore Enzo 
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Campionato di Potatura 
del TGR nell edizione 
pomeridiana delle 14,00 

il gioco 
allegria e 

la passione dei potatori 

Bocchigliero paese di 
montagna , ricco di pini 

accolto 
nelle 

Roma.
manifestazione è stato 
dato dal
Giuria: Il dott. Lucente, 
dell ARSSA, 
Antonio Chiarelli.
prova è consistita nel 
potare nel tempo di 45 
minuti 
olivo di cultivar Carolea 
seguendo le
tecniche di 
fine prova i tecnici 
hanno valutato con 
scrupolosità certosina 
le operazioni eseguite 
dai concorrenti .
Bocchigl
incoronato così per la 
quinta
Calabrese di Potatura 
Alberi d Olivo . Lo 
scudetto regionale del 
2010

 

volta a Lattarico, 
signor 
Alle piazze d onore si 
sono classificati 
giovane studente 
dell IPA di Rende, 
Saverio Savaglia 
Giovanni Basile di San 
Vincenzo la Costa
classificato al terzo 
posto nella edizione del 
2008. 
la premiazione, fatta 
stato offerto un pranzo 
tipico della zona, 
preparato da volontari 
dell Arci  Bocchigleiro 
in Movimento . 
Arrivederci al 2010
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Roma.

 
Il via libera alla 

manifestazione è stato 
dato dal

 
componenti la 

Giuria: Il dott. Lucente, 
dell ARSSA, 

 

dott.
Antonio Chiarelli.
prova è consistita nel 
potare nel tempo di 45 
minuti due piante d 
olivo di cultivar Carolea 
seguendo le

 

normali 
tecniche di potatura. A 
fine prova i tecnici 
hanno valutato con 
scrupolosità certosina 
le operazioni eseguite 
dai concorrenti .

 

Bocchigliero ha 
incoronato così per la 
quinta

 

volta il Campione 
Calabrese di Potatura 
Alberi d Olivo . Lo 
scudetto regionale del 

 

è andato questa 
a Lattarico, 

signor Enzo Marino
Alle piazze d onore si 
sono classificati il 
giovane studente 
dell IPA di Rende, 
Saverio Savaglia 
Giovanni Basile di San 
Vincenzo la Costa
classificato al terzo 
posto nella edizione del 
2008. A fine prova dopo 
la premiazione, fatta 
stato offerto un pranzo 
tipico della zona, 
preparato da volontari 
dell Arci  Bocchigleiro 
in Movimento . 
Arrivederci al 2010
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ARCI BOCCHIGLIERO IN MOVIMENTO
Via 

87060 

Erano rumori inconsueti quelli che giungevano sui rami della quercia dove la capinera 
aveva cominciato a costruire il suo nido. Il debole sole mattutino, soltanto da poco, 
aveva posato il suo 
intatta sulle tenere foglie. I grilli e le lucertole avrebbero gradito rimanere un altro poco 
immersi nel loro silenzio prima di cominciare a muoversi fra le  erbe del bosco. 
Probabilmente
sue acque mentre scendevano festose verso il mare. Ed oltre alla capinera, 
naturalmente, erano stati tantissimi gli uccelli  sconvolti da quell insolito vociare che 
stranamente que
sempre più insistenti e non accennavano a  spostarsi da quel luogo. Anzi, alle  voci 
venne ad aggiungersi uno strano tintinnare di  attrezzi di ferro che risuonavano nitidi 
nella fresca aria
ciò che stava succedendo. Poco dopo le voci si fecero più sommesse, come fossero 
nascoste, ed al loro posto s udiva assordante lo scorrere di una sega che insensibile si 
faceva largo n
sperava fermamente che quel rumore stridente cessasse. Sentiva il  piccolo cuoricino 
battere all impazzata ma nonostante tutto non riusciva ad allontanarsi dal nido. 
sotto la mi
sforzasse di convincersi che da un momento all altro ogni cosa  ritornasse alla 
normalità, cominciò ad avvertire strani presentimenti.
che offriva l inc
altre volte. Per giorni e giorni si era felicitata al pensiero che pure i suoi piccoli, dal nido, 
avrebbero potuto godere l infinita bellezza che offriva la posizione della quercia. Si er
scaldata così tanto con quei pensieri, ma ora, quello strano rumore di sega la 
confondeva e sembrava mettere in dubbio ogni elemento del mondo nel quale aveva 
sempre vissuto. Non più tranquilla osservava la campagna che solo da pochi giorni 
aveva cominci
primavera. Poco dopo  l albero cominciò a muoversi. Sembrava che una furia inaudita lo 
avesse colpito alle radici. Ancora pochi attimi, pochissimi istanti di tentennamento e la 
quercia cominciò ad inclinarsi nel vuoto che era sotto di lei. La capinera volò via. Con il 
cuore che le si spezzava per la perdita del suo nido, volò via su un albero contiguo 
osservando desolata quei boscaioli che si muovevano vicino al ceppo della quercia 
non si curavano affatto del dolore che le avevano arrecato.
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Erano rumori inconsueti quelli che giungevano sui rami della quercia dove la capinera 
aveva cominciato a costruire il suo nido. Il debole sole mattutino, soltanto da poco, 
aveva posato il suo 
intatta sulle tenere foglie. I grilli e le lucertole avrebbero gradito rimanere un altro poco 
immersi nel loro silenzio prima di cominciare a muoversi fra le  erbe del bosco. 
Probabilmente

 
pure il ruscello sarebbe stato lieto di ascoltare l eco che producevano le 

sue acque mentre scendevano festose verso il mare. Ed oltre alla capinera, 
naturalmente, erano stati tantissimi gli uccelli  sconvolti da quell insolito vociare che 
stranamente quella mattina proveniva dalla grande quercia. 
sempre più insistenti e non accennavano a  spostarsi da quel luogo. Anzi, alle  voci 
venne ad aggiungersi uno strano tintinnare di  attrezzi di ferro che risuonavano nitidi 
nella fresca aria

 

del mattino.
ciò che stava succedendo. Poco dopo le voci si fecero più sommesse, come fossero 
nascoste, ed al loro posto s udiva assordante lo scorrere di una sega che insensibile si 
faceva largo nel  cuore della quercia. La capinera non si era mossa dal suo ramo e 
sperava fermamente che quel rumore stridente cessasse. Sentiva il  piccolo cuoricino 
battere all impazzata ma nonostante tutto non riusciva ad allontanarsi dal nido. 
sotto la mia quercia doveva accadere tutto questo 
sforzasse di convincersi che da un momento all altro ogni cosa  ritornasse alla 
normalità, cominciò ad avvertire strani presentimenti.
che offriva l incantevole bosco ma  era troppo sgomenta per goderne come  aveva fatto 
altre volte. Per giorni e giorni si era felicitata al pensiero che pure i suoi piccoli, dal nido, 
avrebbero potuto godere l infinita bellezza che offriva la posizione della quercia. Si er
scaldata così tanto con quei pensieri, ma ora, quello strano rumore di sega la 
confondeva e sembrava mettere in dubbio ogni elemento del mondo nel quale aveva 
sempre vissuto. Non più tranquilla osservava la campagna che solo da pochi giorni 
aveva cominciato a coprirsi di bellissimi fiori che annunciavano il sopraggiungere della 
primavera. Poco dopo  l albero cominciò a muoversi. Sembrava che una furia inaudita lo 
avesse colpito alle radici. Ancora pochi attimi, pochissimi istanti di tentennamento e la 

rcia cominciò ad inclinarsi nel vuoto che era sotto di lei. La capinera volò via. Con il 
cuore che le si spezzava per la perdita del suo nido, volò via su un albero contiguo 
osservando desolata quei boscaioli che si muovevano vicino al ceppo della quercia 
non si curavano affatto del dolore che le avevano arrecato.
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Il nido della capinera

Erano rumori inconsueti quelli che giungevano sui rami della quercia dove la capinera 
aveva cominciato a costruire il suo nido. Il debole sole mattutino, soltanto da poco, 
aveva posato il suo calore sulla quercia tanto che la brina della notte riposava ancora 
intatta sulle tenere foglie. I grilli e le lucertole avrebbero gradito rimanere un altro poco 
immersi nel loro silenzio prima di cominciare a muoversi fra le  erbe del bosco. 

pure il ruscello sarebbe stato lieto di ascoltare l eco che producevano le 
sue acque mentre scendevano festose verso il mare. Ed oltre alla capinera, 
naturalmente, erano stati tantissimi gli uccelli  sconvolti da quell insolito vociare che 

lla mattina proveniva dalla grande quercia. 
sempre più insistenti e non accennavano a  spostarsi da quel luogo. Anzi, alle  voci 
venne ad aggiungersi uno strano tintinnare di  attrezzi di ferro che risuonavano nitidi 

del mattino.

 

Alcuni uccelli si levarono in volo come a voler osservare 
ciò che stava succedendo. Poco dopo le voci si fecero più sommesse, come fossero 
nascoste, ed al loro posto s udiva assordante lo scorrere di una sega che insensibile si 

el  cuore della quercia. La capinera non si era mossa dal suo ramo e 
sperava fermamente che quel rumore stridente cessasse. Sentiva il  piccolo cuoricino 
battere all impazzata ma nonostante tutto non riusciva ad allontanarsi dal nido. 

a quercia doveva accadere tutto questo 
sforzasse di convincersi che da un momento all altro ogni cosa  ritornasse alla 
normalità, cominciò ad avvertire strani presentimenti.

antevole bosco ma  era troppo sgomenta per goderne come  aveva fatto 
altre volte. Per giorni e giorni si era felicitata al pensiero che pure i suoi piccoli, dal nido, 
avrebbero potuto godere l infinita bellezza che offriva la posizione della quercia. Si er
scaldata così tanto con quei pensieri, ma ora, quello strano rumore di sega la 
confondeva e sembrava mettere in dubbio ogni elemento del mondo nel quale aveva 
sempre vissuto. Non più tranquilla osservava la campagna che solo da pochi giorni 

ato a coprirsi di bellissimi fiori che annunciavano il sopraggiungere della 
primavera. Poco dopo  l albero cominciò a muoversi. Sembrava che una furia inaudita lo 
avesse colpito alle radici. Ancora pochi attimi, pochissimi istanti di tentennamento e la 

rcia cominciò ad inclinarsi nel vuoto che era sotto di lei. La capinera volò via. Con il 
cuore che le si spezzava per la perdita del suo nido, volò via su un albero contiguo 
osservando desolata quei boscaioli che si muovevano vicino al ceppo della quercia 
non si curavano affatto del dolore che le avevano arrecato.
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ARCI BOCCHIGLIERO IN MOVIMENTO

 
Il nido della capinera

Erano rumori inconsueti quelli che giungevano sui rami della quercia dove la capinera 
aveva cominciato a costruire il suo nido. Il debole sole mattutino, soltanto da poco, 

calore sulla quercia tanto che la brina della notte riposava ancora 
intatta sulle tenere foglie. I grilli e le lucertole avrebbero gradito rimanere un altro poco 
immersi nel loro silenzio prima di cominciare a muoversi fra le  erbe del bosco. 

pure il ruscello sarebbe stato lieto di ascoltare l eco che producevano le 
sue acque mentre scendevano festose verso il mare. Ed oltre alla capinera, 
naturalmente, erano stati tantissimi gli uccelli  sconvolti da quell insolito vociare che 

lla mattina proveniva dalla grande quercia. 
sempre più insistenti e non accennavano a  spostarsi da quel luogo. Anzi, alle  voci 
venne ad aggiungersi uno strano tintinnare di  attrezzi di ferro che risuonavano nitidi 

Alcuni uccelli si levarono in volo come a voler osservare 
ciò che stava succedendo. Poco dopo le voci si fecero più sommesse, come fossero 
nascoste, ed al loro posto s udiva assordante lo scorrere di una sega che insensibile si 

el  cuore della quercia. La capinera non si era mossa dal suo ramo e 
sperava fermamente che quel rumore stridente cessasse. Sentiva il  piccolo cuoricino 
battere all impazzata ma nonostante tutto non riusciva ad allontanarsi dal nido. 

a quercia doveva accadere tutto questo 
sforzasse di convincersi che da un momento all altro ogni cosa  ritornasse alla 
normalità, cominciò ad avvertire strani presentimenti.

antevole bosco ma  era troppo sgomenta per goderne come  aveva fatto 
altre volte. Per giorni e giorni si era felicitata al pensiero che pure i suoi piccoli, dal nido, 
avrebbero potuto godere l infinita bellezza che offriva la posizione della quercia. Si er
scaldata così tanto con quei pensieri, ma ora, quello strano rumore di sega la 
confondeva e sembrava mettere in dubbio ogni elemento del mondo nel quale aveva 
sempre vissuto. Non più tranquilla osservava la campagna che solo da pochi giorni 

ato a coprirsi di bellissimi fiori che annunciavano il sopraggiungere della 
primavera. Poco dopo  l albero cominciò a muoversi. Sembrava che una furia inaudita lo 
avesse colpito alle radici. Ancora pochi attimi, pochissimi istanti di tentennamento e la 

rcia cominciò ad inclinarsi nel vuoto che era sotto di lei. La capinera volò via. Con il 
cuore che le si spezzava per la perdita del suo nido, volò via su un albero contiguo 
osservando desolata quei boscaioli che si muovevano vicino al ceppo della quercia 
non si curavano affatto del dolore che le avevano arrecato.
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Erano rumori inconsueti quelli che giungevano sui rami della quercia dove la capinera 
aveva cominciato a costruire il suo nido. Il debole sole mattutino, soltanto da poco, 

calore sulla quercia tanto che la brina della notte riposava ancora 
intatta sulle tenere foglie. I grilli e le lucertole avrebbero gradito rimanere un altro poco 
immersi nel loro silenzio prima di cominciare a muoversi fra le  erbe del bosco. 

pure il ruscello sarebbe stato lieto di ascoltare l eco che producevano le 
sue acque mentre scendevano festose verso il mare. Ed oltre alla capinera, 
naturalmente, erano stati tantissimi gli uccelli  sconvolti da quell insolito vociare che 

lla mattina proveniva dalla grande quercia. 
sempre più insistenti e non accennavano a  spostarsi da quel luogo. Anzi, alle  voci 
venne ad aggiungersi uno strano tintinnare di  attrezzi di ferro che risuonavano nitidi 

Alcuni uccelli si levarono in volo come a voler osservare 
ciò che stava succedendo. Poco dopo le voci si fecero più sommesse, come fossero 
nascoste, ed al loro posto s udiva assordante lo scorrere di una sega che insensibile si 

el  cuore della quercia. La capinera non si era mossa dal suo ramo e 
sperava fermamente che quel rumore stridente cessasse. Sentiva il  piccolo cuoricino 
battere all impazzata ma nonostante tutto non riusciva ad allontanarsi dal nido. 

a quercia doveva accadere tutto questo - si chiedeva 
sforzasse di convincersi che da un momento all altro ogni cosa  ritornasse alla 
normalità, cominciò ad avvertire strani presentimenti.

 

Dal  ramo osservava il paesaggio 
antevole bosco ma  era troppo sgomenta per goderne come  aveva fatto 

altre volte. Per giorni e giorni si era felicitata al pensiero che pure i suoi piccoli, dal nido, 
avrebbero potuto godere l infinita bellezza che offriva la posizione della quercia. Si er
scaldata così tanto con quei pensieri, ma ora, quello strano rumore di sega la 
confondeva e sembrava mettere in dubbio ogni elemento del mondo nel quale aveva 
sempre vissuto. Non più tranquilla osservava la campagna che solo da pochi giorni 

ato a coprirsi di bellissimi fiori che annunciavano il sopraggiungere della 
primavera. Poco dopo  l albero cominciò a muoversi. Sembrava che una furia inaudita lo 
avesse colpito alle radici. Ancora pochi attimi, pochissimi istanti di tentennamento e la 

rcia cominciò ad inclinarsi nel vuoto che era sotto di lei. La capinera volò via. Con il 
cuore che le si spezzava per la perdita del suo nido, volò via su un albero contiguo 
osservando desolata quei boscaioli che si muovevano vicino al ceppo della quercia 
non si curavano affatto del dolore che le avevano arrecato.
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Erano rumori inconsueti quelli che giungevano sui rami della quercia dove la capinera 
aveva cominciato a costruire il suo nido. Il debole sole mattutino, soltanto da poco, 

calore sulla quercia tanto che la brina della notte riposava ancora 
intatta sulle tenere foglie. I grilli e le lucertole avrebbero gradito rimanere un altro poco 
immersi nel loro silenzio prima di cominciare a muoversi fra le  erbe del bosco. 

pure il ruscello sarebbe stato lieto di ascoltare l eco che producevano le 
sue acque mentre scendevano festose verso il mare. Ed oltre alla capinera, 
naturalmente, erano stati tantissimi gli uccelli  sconvolti da quell insolito vociare che 

lla mattina proveniva dalla grande quercia. E le voci si facevano 
sempre più insistenti e non accennavano a  spostarsi da quel luogo. Anzi, alle  voci 
venne ad aggiungersi uno strano tintinnare di  attrezzi di ferro che risuonavano nitidi 

Alcuni uccelli si levarono in volo come a voler osservare 
ciò che stava succedendo. Poco dopo le voci si fecero più sommesse, come fossero 
nascoste, ed al loro posto s udiva assordante lo scorrere di una sega che insensibile si 

el  cuore della quercia. La capinera non si era mossa dal suo ramo e 
sperava fermamente che quel rumore stridente cessasse. Sentiva il  piccolo cuoricino 
battere all impazzata ma nonostante tutto non riusciva ad allontanarsi dal nido. 

si chiedeva 
sforzasse di convincersi che da un momento all altro ogni cosa  ritornasse alla 

Dal  ramo osservava il paesaggio 
antevole bosco ma  era troppo sgomenta per goderne come  aveva fatto 

altre volte. Per giorni e giorni si era felicitata al pensiero che pure i suoi piccoli, dal nido, 
avrebbero potuto godere l infinita bellezza che offriva la posizione della quercia. Si er
scaldata così tanto con quei pensieri, ma ora, quello strano rumore di sega la 
confondeva e sembrava mettere in dubbio ogni elemento del mondo nel quale aveva 
sempre vissuto. Non più tranquilla osservava la campagna che solo da pochi giorni 

ato a coprirsi di bellissimi fiori che annunciavano il sopraggiungere della 
primavera. Poco dopo  l albero cominciò a muoversi. Sembrava che una furia inaudita lo 
avesse colpito alle radici. Ancora pochi attimi, pochissimi istanti di tentennamento e la 

rcia cominciò ad inclinarsi nel vuoto che era sotto di lei. La capinera volò via. Con il 
cuore che le si spezzava per la perdita del suo nido, volò via su un albero contiguo 
osservando desolata quei boscaioli che si muovevano vicino al ceppo della quercia 
non si curavano affatto del dolore che le avevano arrecato.
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Erano rumori inconsueti quelli che giungevano sui rami della quercia dove la capinera 
aveva cominciato a costruire il suo nido. Il debole sole mattutino, soltanto da poco, 

calore sulla quercia tanto che la brina della notte riposava ancora 
intatta sulle tenere foglie. I grilli e le lucertole avrebbero gradito rimanere un altro poco 
immersi nel loro silenzio prima di cominciare a muoversi fra le  erbe del bosco. 

pure il ruscello sarebbe stato lieto di ascoltare l eco che producevano le 
sue acque mentre scendevano festose verso il mare. Ed oltre alla capinera, 
naturalmente, erano stati tantissimi gli uccelli  sconvolti da quell insolito vociare che 

E le voci si facevano 
sempre più insistenti e non accennavano a  spostarsi da quel luogo. Anzi, alle  voci 
venne ad aggiungersi uno strano tintinnare di  attrezzi di ferro che risuonavano nitidi 

Alcuni uccelli si levarono in volo come a voler osservare 
ciò che stava succedendo. Poco dopo le voci si fecero più sommesse, come fossero 
nascoste, ed al loro posto s udiva assordante lo scorrere di una sega che insensibile si 

el  cuore della quercia. La capinera non si era mossa dal suo ramo e 
sperava fermamente che quel rumore stridente cessasse. Sentiva il  piccolo cuoricino 
battere all impazzata ma nonostante tutto non riusciva ad allontanarsi dal nido. - Proprio 

si chiedeva - e per quanto si 
sforzasse di convincersi che da un momento all altro ogni cosa  ritornasse alla 

Dal  ramo osservava il paesaggio 
antevole bosco ma  era troppo sgomenta per goderne come  aveva fatto 

altre volte. Per giorni e giorni si era felicitata al pensiero che pure i suoi piccoli, dal nido, 
avrebbero potuto godere l infinita bellezza che offriva la posizione della quercia. Si er
scaldata così tanto con quei pensieri, ma ora, quello strano rumore di sega la 
confondeva e sembrava mettere in dubbio ogni elemento del mondo nel quale aveva 
sempre vissuto. Non più tranquilla osservava la campagna che solo da pochi giorni 

ato a coprirsi di bellissimi fiori che annunciavano il sopraggiungere della 
primavera. Poco dopo  l albero cominciò a muoversi. Sembrava che una furia inaudita lo 
avesse colpito alle radici. Ancora pochi attimi, pochissimi istanti di tentennamento e la 

rcia cominciò ad inclinarsi nel vuoto che era sotto di lei. La capinera volò via. Con il 
cuore che le si spezzava per la perdita del suo nido, volò via su un albero contiguo 
osservando desolata quei boscaioli che si muovevano vicino al ceppo della quercia 

Erano rumori inconsueti quelli che giungevano sui rami della quercia dove la capinera 
aveva cominciato a costruire il suo nido. Il debole sole mattutino, soltanto da poco, 

calore sulla quercia tanto che la brina della notte riposava ancora 
intatta sulle tenere foglie. I grilli e le lucertole avrebbero gradito rimanere un altro poco 
immersi nel loro silenzio prima di cominciare a muoversi fra le  erbe del bosco. 

pure il ruscello sarebbe stato lieto di ascoltare l eco che producevano le 
sue acque mentre scendevano festose verso il mare. Ed oltre alla capinera, 
naturalmente, erano stati tantissimi gli uccelli  sconvolti da quell insolito vociare che 

E le voci si facevano 
sempre più insistenti e non accennavano a  spostarsi da quel luogo. Anzi, alle  voci 
venne ad aggiungersi uno strano tintinnare di  attrezzi di ferro che risuonavano nitidi 

Alcuni uccelli si levarono in volo come a voler osservare 
ciò che stava succedendo. Poco dopo le voci si fecero più sommesse, come fossero 
nascoste, ed al loro posto s udiva assordante lo scorrere di una sega che insensibile si 

el  cuore della quercia. La capinera non si era mossa dal suo ramo e 
sperava fermamente che quel rumore stridente cessasse. Sentiva il  piccolo cuoricino 
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sforzasse di convincersi che da un momento all altro ogni cosa  ritornasse alla 
Dal  ramo osservava il paesaggio 

antevole bosco ma  era troppo sgomenta per goderne come  aveva fatto 
altre volte. Per giorni e giorni si era felicitata al pensiero che pure i suoi piccoli, dal nido, 
avrebbero potuto godere l infinita bellezza che offriva la posizione della quercia. Si era 
scaldata così tanto con quei pensieri, ma ora, quello strano rumore di sega la 
confondeva e sembrava mettere in dubbio ogni elemento del mondo nel quale aveva 
sempre vissuto. Non più tranquilla osservava la campagna che solo da pochi giorni 

ato a coprirsi di bellissimi fiori che annunciavano il sopraggiungere della 
primavera. Poco dopo  l albero cominciò a muoversi. Sembrava che una furia inaudita lo 
avesse colpito alle radici. Ancora pochi attimi, pochissimi istanti di tentennamento e la 

rcia cominciò ad inclinarsi nel vuoto che era sotto di lei. La capinera volò via. Con il 
cuore che le si spezzava per la perdita del suo nido, volò via su un albero contiguo 
osservando desolata quei boscaioli che si muovevano vicino al ceppo della quercia e 
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